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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO:  

TEMPO PER SCOPRIRE 
 
 

SETTORE e Area di Intervento: 
Settore: ASSISTENZA  

Area d’intervento: DISABILI 

 

 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
  

Con il presente progetto si vuole andare ad intervenire su quei bisogni ancora non soddisfatti indicati 

precedentemente per poter offrire ad agli utenti inseriti nelle SAP un miglioramento della sfera 

relazionale all’interno e all’esterno dei servizi. Come già detto, i destinatari trovano nei vari centri 

diurni e residenziali una risposta alla dimensione assistenziale e al mantenimento dell’autonomia 

nella vita quotidiana ma necessitano di ulteriori opportunità per sviluppare le competenze manuali e 

mentali, e soprattutto per entrare in relazione con il territorio.  

Obiettivi specifici del progetto sono:  

1. Sviluppare e/o aumentare attività psicomotorie  e riabilitative 

2. Incrementare le occasioni di socializzazione e le interazioni tra disabile - comunità locale e 

all’interno del gruppo sperimentando nuove modalità 

3. Costruire percorsi individualizzati per gli utenti  

4. Sviluppo e/o mantenimento delle capacità personali attraverso percorsi laboratoriali 

5. Favorire la socializzazione e l’interazione dei disabili con il territorio con una diversificazione 

delle modalità 

6. Ampliare l’offerta di attività artistiche e manuali  personalizzate o in piccolo gruppo 
 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 

 

Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

Fase dell’accoglienza  

Il periodo di accoglienza coprirà indicativamente il primo mese, a seconda delle competenze tecniche 

e relazionali del giovane coinvolto; durante la prima settimana di servizio partirà il primo modulo 

della formazione specifica attraverso il quale il volontario potrà iniziare a comprendere l’identità e la 

specificità della struttura in cui svolge servizio e il suo funzionamento, nonché conoscere tutti i 

servizi che questa svolge e progetti in atto e venire in contatto con tutto il personale. 

Per tutto il primo periodo verrà affiancato durante tutto l’orario di servizio dal suo OLP o dal 

coordinatore del servizio che gli mostrerà nel dettaglio le mansioni e le attività che dovrà svolgere 

avendo cura di verificare la sua comprensione e il progressivo apprendimento delle nozioni necessarie 

per svolgere i compiti assegnatogli. Il formatore specifico si preoccuperà di fornire tutto il materiale e 

la documentazione necessaria per supportare il processo di apprendimento e farà momenti di verifica 

e supporto individuale con ciascun volontario per valutare assieme le aree di conoscenza su cui è 

necessario soffermarsi maggiormente. Durante il periodo di accoglienza l’olp farà una verifica 

settimanale sull’andamento dell’inserimento attraverso un colloquio e monitorando le reazioni e le 

dinamiche relazionali del giovane durante i primi contatti con persone straniere. Progressivamente, 



all’incirca dopo questi due/tre mesi di accoglienza, verranno concordati alcuni momenti di gestione 

autonoma da parte del volontario di alcuni compiti/attività assegnategli che andranno aumentando a 

seconda dell’esito dei successivi colloqui di verifica.  

 

Ruolo e compiti assegnati ai volontari in servizio civile nel presente progetto 

 

Si riporta nel dettaglio i compiti assegnati ai volontari in servizio civile nel presente progetto: 

 

CENTRI RESIDENZIALI 

 

Obiettivo 1  

Ruolo del volontario: supporterà l’operatore nella fase di verifica delle 

capacità dei disabili del centro e, inseguito, affiancherà  uno o più utenti 

negli esercizi in palestra con l’ausilio di piccoli attrezzi come palle, 

bastoni, cerchi, materassini, corde, birilli, ecc. 

Azione 1.1 Migliorare 

l’offerta di attività 

psicomotorie 

Ruolo del volontario: assieme all’operatore di riferimento effettuerà una 

mappatura delle offerte sul territorio e affiancherà poi gli utenti in 

piscina, nel maneggio o in altri luoghi atti alle realizzazione delle 

attività, curerà inoltre laddove necessario il trasposto degli utenti coi 

mezzi messi a disposizione della struttura 

Azione 1.2  Creare nuove 

occasioni per svolgere attività 

motorie/riabilitazione 

equestre 

 

Obiettivo 2  

Ruolo del volontario: parteciperà alla definizione della programmazione 

e alle uscite sul territorio supportando gli operatori nella gestione degli 

utenti e accompagnando anche gruppi di utenti e singoli utenti nei luoghi  

opportuni. Laddove il volontario risulta pienamente integrato, 

disponibile e risulta possibile in termini organizzativi potrà partecipare 

alla vacanza della struttura (3-7 giorni presso una località montana o 

balneare italiana) supportando gli operatori nella gestione della piena 

integrazione degli utenti in un contesto non protetto o “semi-protetto” 

Azione 2.1 Organizzare 

occasioni di socializzazione e 

attività ludico ricreative 

all’esterno dei centri in 

piccolo gruppo                     

 

Ruolo del volontario: contribuirà alla scelta del tema delle feste e alla 

preparazione delle stesse, degli spettacoli finali dei laboratori o mostre 

ad esso correlati e supporterà lo staff della SAP nella promozione e 

realizzazione degli eventi. 

Azione 2.2  Organizzare 

occasioni di socializzazione e 

attività ludico-ricreative tra 

gli utenti all’interno dei 

centri in piccolo gruppo 

Obiettivo 3  

Ruolo del volontario: parteciperà e supporterà la gestione del laboratorio 

affiancandosi in particolare ad un utente o a un gruppetto di utenti 

aiutandoli ad imparare gesti e passi. 

Azione 3.1 Organizzare un 

laboratorio sperimentale di 

danza/ergoterapia/arti 

applicate 

Ruolo del volontario:  

Il volontario aiuterà gli utenti nelle varie fasi di preparazione dell’orto e 

insieme agli operatori ne comprenderà gli aspetti educativi.  

Azione 3.2 Avviare un gruppo 

di disabili alla cura di un 

piccolo orto/laboratorio di 

cucina locale. 

Obiettivo 2-5  

Ruolo del volontario:. 

Il volontario accompagnerà, a piedi, coi mezzi della struttura o con 

mezzi pubblici assieme ad un operatore o da solo, gruppi di utenti o 

singoli utenti presso luoghi esterni alla sap per svolgere tutte quelle 

attività necessarie alla realizzazione degli obiettivi; questo gli permetterà 

di instaurare un rapporto privilegiato con gli utenti in questione, di 

instaurare relazioni con gli altri attori del territorio e diventare agente 

responsabile e attivo di integrazione 

Azione 2.1 Organizzare 

occasioni di socializzazione e 

attività ludico ricreative 

all’esterno dei centri in 

piccolo gruppo  

Azione 2.2  Organizzare 

occasioni di socializzazione e 

attività ludico-ricreative tra 

gli utenti all’interno dei 

centri in piccolo gruppo 

Azione 5.1 Organizzare uscite 



pomeridiane e serali sul 

territorio in piccolo gruppo 

Azione 5.2  Organizzare di 

gite fuori porta e brevi 

soggiorni estivi                           

 

CENTRI DIURNI 

Obiettivo 4  

Ruolo del volontario: supporterà gli operatori nella realizzazione dei 

laboratori e gli utenti nell’identificazione e attuazione delle loro 

eventuali preferenze.  

Azione 4.1 Organizzare nuovi 

laboratori creativi 

Ruolo del volontario: supporterà i responsabili nell’organizzazione del 

corso e nell’individuazione di nuovi utenti da coinvolgere. Se vorrà 

potrà partecipare in prima persona allo spettacolo o contribuire in altro 

modo alla sua realizzazione (scenografie, costumi, ecc.). 

Azione 4.2 Consolidare le 

attività del laboratorio 

teatrale   

 

Ruolo del volontario: supporterà gli operatori nel sostegno agli utenti e 

nei lavori necessari alla realizzazione del progetto; seguirà tutto il 

processo di coltivazione e trasformazione delle erbe officinali 

affiancando gli utenti inseriti nelle varie fasi di lavorazione e produzione 

Azione 4.3 Sviluppare le 

attività del progetto “L’altro 

Giardino” solo per la sap 

SAP Il Cammino – 

Residenziale San Leonardo” 

(codice Helios 25011)  

Obiettivo 5  

Ruolo del volontario: insieme agli educatori vaglierà le possibilità 

offerte dal territorio e definirà il calendario. Se vorrà potrà partecipare 

alle uscite, utilizzando prima le consulenze psicologiche che forniranno 

gli strumenti per affrontare eventuali situazioni impreviste 

accompagnando anche gruppi di utenti e singoli utenti nei luoghi 

opportuni  facilitando il loro inserimento nel contesto. 

Azione 5.1 Organizzare uscite 

pomeridiane e serali sul 

territorio in piccolo gruppo 

 

 

Ruolo del volontario: supporterà gli operatori nella  mappatura dei 

luoghi di interesse e nella preparazione delle gite o soggiorni (contatti 

con musei, ristoranti, alberghi, ecc.). Se vorrà potrà partecipare a questi 

momenti in cui affiancherà gli operatori nell’assistenza degli utenti 

accompagnando anche gruppi di utenti e singoli utenti nei luoghi  

opportuni e permanendo con loro presso le strutture ospitanti e potrà 

contribuire alle attività da realizzare in loco Qualora il volontario non 

volesse o non potesse partecipare sarà possibile prevedere un 

trasferimento di sede all’interno di un’altra sap dello stesso progetto.  

Azione 5.2  Organizzare di 

gite fuori porta e brevi 

soggiorni estivi        

       

Obiettivo 6  

Ruolo del volontario: insieme agli educatori identificherà gli utenti più 

adatti e avrà l’opportunità di seguire uno di loro nella realizzazione 

dell’attività e nella valutazione del percorso, accompagnandolo nelle 

attività previste dal progetto individualizzato.  

Azione 6.1 Attivare laboratori 

dedicati a singoli utenti con 

potenzialità specifiche 

Obiettivo 2-5  

Ruolo del volontario:. 

Il volontario accompagnerà, a piedi, coi mezzi della struttura o con 

mezzi pubblici assieme ad un operatore o da solo, gruppi di utenti o 

singoli utenti presso luoghi esterni alla sap per svolgere tutte quelle 

attività necessarie alla realizzazione degli obiettivi; questo gli permetterà 

di instaurare un rapporto privilegiato con gli utenti in questione, di 

instaurare relazioni con gli altri attori del territorio e diventare agente 

responsabile e attivo di integrazione 

Azione 2.1 Organizzare 

occasioni di socializzazione e 

attività ludico ricreative 

all’esterno dei centri in 

piccolo gruppo  

Azione 2.2  Organizzare 

occasioni di socializzazione e 

attività ludico-ricreative tra 

gli utenti all’interno dei 

centri in piccolo gruppo 

Azione 5.1 Organizzare uscite 

pomeridiane e serali sul 



territorio in piccolo gruppo 

Azione 5.2  Organizzare di 

gite fuori porta e brevi 

soggiorni estivi                           

 
 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

 
Si rinvia al Sistema di Reclutamento e Selezione accreditato dall’UNSC.  

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 

1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): SI - Confcooperative - NZ01170.  

 

 
 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

- Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30 

- Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5  

 

Tutti i volontari sono obbligati: 

 al rispetto del regolamento interno delle SAP 

 al rispetto dell’orario di servizio (nei centri residenziali verrà richiesta la presenza anche il 

sabato e la domenica, solitamente secondo una turnazione prestabilita) 

 ad usufruire dei giorni di permesso durante la chiusura della sede di attuazione o le vacanze 

del centro nel caso i volontari non vi partecipino e non scelgano di avvalersi della 

“temporanea modifica di sede” 

 alla partecipazione ai soggiorni estivi, presso località montane o balneari o città d’arte o di 

interesse turistico/culturale/religioso, durante la vacanza del centro laddove il volontario 

risultasse pienamente integrato in struttura e l’organizzazione del periodo permettesse una 

sua completa partecipazione  

 disponibilità specifiche a temporanea modifica di sede in occasione della chiusura dei centri 

per periodi fino a un massimo di 30 giorni presso altre sedi accreditate presenti nel progetto  

 alla riservatezza relativamente agli utenti inseriti nelle sedi del progetto e a tutti quei dati 

personali entro cui il volontario verrà in contatto 

 

 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 20 

 

Lamberto Valli – Diurno, Via Oberdan, 15, Forlimpopoli (21187) 

Tangram – U.O.1, Via Bazzoli, 12, Forlì (25024) 

Tangram – U.O.2 Meldola, Via Cavour, 115, Meldola (21186)  

Tangram – Lapis, Via Bazzoli, 12, Forlì (25023)  

Tangram – Il Gabbiano, via Manzoni, 16, Forlì (50831) 

Fondazione Opera Don Pippo, via Cerchia, 101, Forlì (25026)  

Il Cammino – Residenziale via Maceri, via Maceri Malta, 22, Forlì (25009) 

Il Cammino – Residenziale San Leonardo, via Sansovini, 2, Forlì (25011) 

Associazione Silenziosi Operai della Croce - Centro Diurno, via Caminate, 2, Meldola (21189)  

L’Accoglienza – Residenziale Casa Colonica, v.le dell’Appennino, 373, Forlì (25014) 

Domus – Casa San Leonardo, via Golfarelli, 175, Forlì, (25002) 

Domus – Casa Santa Teresa, via Barsanti, 21, Forlì, (25003)  

Domus coop Onlus – gruppi appartamento, via G. Tovini, 13, Forlì, (124564) 

Coop. Edith Stein – gruppo appartamento 1, Via Lago Vittoria, 12, Rimini, (71604) 



Coop. Edith Stein – gruppo appartamento 3, Via Alcide De Gasperi, 23, Verucchio, (71606) 

Coop. Edith Stein – gruppo appartamento 4, Via Alcide De Gasperi, 25/27, Verucchio, (71605) 

 

 

 
 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

 
I volontari avranno la possibilità: 

 

- Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei 

confronti dell’utenza; 

- Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro; 

- Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. 

pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.) 

- Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera équipe di operatori, i volontari potranno partecipare 

all’organizzazione delle attività previste dal progetto 

- Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività 

ludico/ricreative rivolte all’utenza. 

- Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri 

operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà 

presenti nel territorio e creare momenti di incontro con la cittadinanza locale. 

- Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative 

presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio, ecc.) 

- Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali. 

- Nelle SAP in cui li livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche 

degli insegnamenti e del    supporto di operatori tecnico-pratici. 
 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 
La formazione specifica, nel percorso formativo di Confcooperative, ha l’obiettivo di fornire al volontario le 

conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste nel 

progetto.  

 

Durata: 72 ore 

Erogazione del 70% delle ore entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e il 30% delle ore entro il 270° 

giorno dall’ avvio del progetto. 

Il Modulo 4 “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio 

civile” verrà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 
 

MODULI CONTENUTO FORMATORE  N. 

ORE  

1° e 2° Modulo. 

“Organizzazione del 

servizio e della sede di 

attuazione del progetto”.  

“Conoscenza dei bisogni 

del territorio della 

provincia di Forlì-

Cesena”.  

“Programmazione delle 

attività e modalità per 

l’attuazione del progetto” 

 

L’incontro  ha lo scopo di permettere al 

volontario di avere delle informazioni 

specifiche sul contesto e sui diretti referenti in 

cui si trova a svolgere il proprio servizio.  

 

 

Marisa Guardigli e Maria Letizia Rossini 

(tutte le SAP Tangram) 

Francesca Gozi L’Accoglienza - Residenziale 

Casa Colonica (cod. Helios 25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Allocchi Stefania Lamberto Valli - Diurno 

(cod. 21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

5 ore 



Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026)  

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

3° Modulo. “Destinatari 

del progetto , percorsi e 

modalità educative”  

 

L’incontro ha lo scopo di permettere al 

volontario di avere delle informazioni 

specifiche sull’utenza  con cui si relaziona 

quotidianamente e sui percorsi educativi in 

atto.  

 

Romina Rossi e Boscherini Marta (tutte le 

SAP Tangram) 

Daniela Valerio L’Accoglienza - 

Residenziale Casa Colonica (cod. Helios 

25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Duca Roberto Lamberto Valli - Diurno (cod. 

21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026) 

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

5 ore 

4° Modulo: “Formazione 

e informazione sui rischi 

connessi all’impiego dei 

volontari in progetti di 

servizio civile” 

Concetto di rischio; danno; prevenzione; 

protezione; organizzazione della prevenzione 

aziendale; diritti, doveri e sanzioni per i vari 

soggetti aziendali; organismi di vigilanza, 

controllo e assistenza 

-Rrischi infortuni; meccanici generali, 

elettrici generali, macchine, attrezzature, 

cadute dall’alto, rischi biologici, rischi 

chimici, rumore, vibrazione, microclima e 

illuminazione, video terminali, DPI 

organizzazione del lavoro, ambienti di lavoro, 

stress lavoro correlato, movimentazione 

manuali carichi, segnaletica, emergenze, 

procedure esodo e incendi, procedure 

organizzative per il primo soccorso, incidenti 

e infortuni mancati, rischi meccanici; rischi 

elettrici; macchine e attrezzature; rischio 

chimico; rumore; vibrazioni; radiazioni;  

movimentazione manuale dei carichi 

Nanni Stefano per tutte le SAP 16 ore 

5° Modulo: “Le 

molteplici dimensioni 

della disabilità” 

 

Incontri finalizzati all’acquisizione di 

conoscenze specifiche nel campo della 

disabilità e dell’handicap fisico e psichico. I 

temi trattati saranno: 

- disabilità mentale (ritardo mentale e 

oligofrenia) 

- disabilità e salute mentale: psicosi 

di innesto e schizofrenie residuali  

- implicazioni socio-comportamentali 

della disabilità 

I temi saranno trattati sia con lezioni frontali 

sia attraverso la discussione e la 

rielaborazione di progetti personalizzati a 

partire da casi. 

Marisa Guardigli e Romina Rossi   

(tutte le SAP Tangram) 

Francesca Gozi L’Accoglienza - Residenziale 

Casa Colonica (cod. Helios 25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Allocchi Stefania Lamberto Valli - Diurno 

(cod. 21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

6 ore 



 Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026) 

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

6° Modulo: “La relazione 

con i disabili e modalità 

comunicative 

appropriate” 

 

Obiettivi di questo modulo sono: 

l’acquisizione di una adeguata modalità 

relazionale con soggetti portatori di disabilita; 

la sviluppare capacità di ascolto e di 

osservazione del soggetto svantaggiato, saper 

creare condizioni di comunicazione efficace. 

I temi trattati saranno: 

- i bisogni fondamentali delle 

persone (piramide di Maslow) 

- i principi della comunicazione 

efficace (Grice e la Scuola di Palo 

Alto) 

- i fondamenti di una relazione 

significativa in ambito riabilitativo 

(Costruttivismo sociale) 

- tecniche di osservazione, 

valutazione e realizzazione di 

Progetto Educativo Individualizzato 

I temi saranno trattati sia con lezioni frontali, 

sia con role playing, simulate e lavoro su casi 

portati dal docente 

Michela Rossi, Marta Boscherini e Maria 

Letizia Rossini (tutte le SAP Tangram) 

Daniela Valerio L’Accoglienza - 

Residenziale Casa Colonica (cod. Helios 

25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Allocchi Stefania Lamberto Valli - Diurno 

(cod. 21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026) 

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

8 ore 

7° Modulo: “La 

comunicazione 

interpersonale” 

 

L’incontro cercherà di  far diventare 

consapevoli di come il nostro modo di 

comunicare interviene e modifica i rapporti 

con le altre persone. Nessuna risorsa è più 

efficace del linguaggio nel coinvolgere e nel 

stimolare le relazioni interpersonali. I temi 

specifici sono: 

- i diversi stili di comunicazione 

interpersonale 

- la comunicazione verbale e non 

verbale 

- l’ascolto attivo come aiuto 

- l’assertività come strumento 

fondamentale per la riuscita delle 

relazioni. 

 

Marisa Guardigli e Romina Rossi  

(tutte le SAP Tangram) 

Daniela Valerio L’Accoglienza - 

Residenziale Casa Colonica (cod. Helios 

25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Allocchi Stefania Lamberto Valli - Diurno 

(cod. 21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026) 

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

6 ore 

8° Modulo: “Territorio e 

servizio civile”. “Come 

progettare e realizzare 

delle attività nel 

L’incontro ha lo scopo di permettere ai 

volontari di saper utilizzare degli strumenti di 

programmazione al fine di realizzare delle 

attività specifiche nel territorio.  I temi 

Michela Rossi e Maria Letizia Rossini 

(tutte le SAP Tangram) 

Daniela Valerio L’Accoglienza - 

Residenziale Casa Colonica (cod. Helios 

15 ore 



territorio” 

 

specifici sono: 

- analisi del territorio a cui è rivolta 

il progetto; 

- analisi al target a cui è rivolto il 

progetto; 

- finalità e obiettivi; 

- strutturazione delle attività 

- strumenti di verifica dell’efficacia 

del progetto. 

 

25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Duca Roberto Lamberto Valli - Diurno (cod. 

21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026) 

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

 

9° Modulo “ Bilancio di 

competenze”. 

 

Nell’ambito dell’offerta formativa specifica 

per i volontari in servizio civile sarà 

strutturato, nell’ultimo mese di servizio, un 

incontro sul bilancio delle competenze e sulle 

opportunità legate al loro futuro 

professionale. 

Pertanto si è pensato di  articolare la giornata 

di formazione affrontando le seguenti 

tematiche: 

 Bilancio delle competenze acquisite; 

Costruzione curriculum vitae; 

Esperienze ex volontari già inseriti in  

ambiti lavorativi. 

Mappa delle opportunità. 

Romina Rossi e Marta Boscherini  

(tutte le SAP Tangram) 

Daniela Valerio L’Accoglienza - 

Residenziale Casa Colonica (cod. Helios 

25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Duca Roberto Lamberto Valli - Diurno (cod. 

21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026) 

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

 

6 ore 

10° Modulo “Valutazione 

conclusiva” 

 

Lo scopo dell’incontro è quello di favorire un 

momento in cui sia possibile rivalutare 

l’esperienza vissuta esaminando in modo 

obiettivo la propria crescita personale e 

professionale. 

Marisa Guardigli e Maria Letizia Rossini 

(tutte le SAP Tangram) 

Francesca Gozi L’Accoglienza - Residenziale 

Casa Colonica (cod. Helios 25014) 

Marchini Fabrizio Domus - Casa San 

Leonardo (cod.25002) 

Nanni Denise Domus – Casa Santa Teresa 

(cod. 25003) 

Benedetti Giampaolo Domus coop Onlus – 

gruppi appartamento (cod. 124564)  

Allocchi Stefania Lamberto Valli - Diurno 

(cod. 21187) 

Cicognani Paola  Il Cammino – Residenziale 

via Maceri (cod.25009) 

Marta Barbieri Il Cammino – Residenziale 

San Leonardo (cod.25011) 

Fabbri Ilaria SAP Silenziosi Operai della 

Croce (cod.21189) 

5ore 



Andreoni Marco SAP “Fond. Opera Don 

Pippo” (codice helios 25026) 

Vannoni Vincenzo SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 4 (cod. 71604) 

Gollinucci Romina SAP coop. Edith Stein – 

gruppo appartamento 1 (cod. 71605) 

Zullo Mara SAP coop. Edith Stein – gruppo 

appartamento 3 (cod. 71606) 

 

 

 

DOVE PRESENTARE DOMANDA:  
 

Consorzio Solidarietà Sociale Forlì-Cesena 

via Dandolo 18, 1° piano 

47121 Forlì 

 

 

CONTATTI:  

Raffaella Paganelli 

youth@cssforli.it  

0543/28383 

mailto:youth@cssforli.it

